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Firenze, 27 settembre 2019 

Al Presidente del Consiglio Regionale 
On. Eugenio Giani  

SEDE 
Mozione ai sensi dell’Art. 175 Reg. Interno 
 

Oggetto: Lucca (LU). Pubblico Condotto, interventi per messa in sicurezza da parte del Genio civile 
Toscana Nord e attenzione agli aspetti culturali oltre che funzionali 
 

Il Consiglio regionale 

Premesso che  

- realizzato intorno al 1380, il condotto pubblico di Lucca è una poderosa opera che – 
estendendosi per 13 km attraversando la città da nord-est a sud-ovest – per secoli ha fornito 
energia a molte attività significative per l'economia dell’intero territorio lucchese come mulini, 
filande, cartiere e lanifici, finendo per divenire un’opera importante non solo a livello funzionale 
ma anche nella percezione culturale e identitaria del territorio e della sua comunità; 

- nel tempo queste storiche 6 miglia di condotto acquifero hanno attraversato varie vicissitudini, 
tanto che negli ultimi anni si sono ripetute le richieste per interventi di riqualificazione e 
preservazione di questa architettura; 

- solo per circoscrivere gli eventi agli ultimi mesi, si sono registrati: 

 il crollo di un muro di contenimento nel luglio scorso (con conseguente interruzione del 
flusso d’acqua e morìa di pesci registrata in corrispondenza di San Pietro a Vico); 

 il cedimento, in data 26 settembre u.s., dell’argine all’altezza dell’Acquacalda; 

- appare di tutta evidenza come si renda necessaria una ricognizione dettagliata sulla tenuta 
dell’opera idraulica, onde evitare fenomeni di scivolamento, crollo, smottamento le cui 
ripercussioni – oltre a rappresentare pericolo diretto – vanno a scaricarsi in particolare sul settore 
agricolo che nella Piana Lucchese riceve proprio dal Pubblico Condotto parte delle proprie risorse 
irrigue; 

- oltre a ciò, il rischio è di veder compromessa un’opera distintiva della città di Lucca e dei Comuni 
limitrofi, con degrado e dispersione di un patrimonio anche culturale di memoria storica collettiva; 

Considerato che lo stesso Consorzio di Bonifica Toscana Nord ha rivolto sollecitazioni di intervento 
anche alla Regione e al Genio civile Toscana Nord per le competenze specifiche; 



Impegna la Giunta regionale 
 

ad attivarsi con la massima tempestività, anche attraverso il Genio civile Toscana Nord, con 
interventi finalizzati alla messa in sicurezza e alla ricognizione di staticità del Pubblico Condotto di 
Lucca, nonché con un programma di riqualificazione complessiva e valorizzazione storico-culturale 
da elaborare di concerto con gli altri Enti Locali interessati. 

 
Maurizio Marchetti  


